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Fausto Biloslavo

Tripoli «L’offensivadel ribelleHaf-
tar è fallita al 100%» garantisce il
comandante libico di un travol-
gente contrattacco, che ha riman-
dato indietro le forze dell’uomo
forte della Cirenaica quasi fino a
Garyan, roccaforte fra le monta-
gne.Ma durante la notte si sento-
no forti esplosioni. Una fonte at-
tendibile sostiene che il generale
stia scatenando un attacco su Tri-
poli da tutti i fronti. Fisico asciut-
to, barbone brizzolato, lungo e
ben curato il comandante gover-
nativo preferisce non venire cita-
to per nome. In mimetica da de-
serto non finisce la frase che
nell’aria si sente il ronzio fastidio-
so di un caccia. «Tairan», aerei,
urlano i combattenti governativi e
l’incrocio si svuota in un attimo.
Per fortuna la bombetta viene
sganciata qualche chilometro più
in là, alle nostre spalle, provocan-

doun cratere nell’asfalto. Davanti
a noi le montagne di Garyan si
vedono bene, a meno di 10 chilo-
metri. Il comandante Musa alla
guidadi un fuoristradablindato ci
porta a ridosso della terra di nes-
suno sulla strada disseminata di
bossoli e detriti, che dimostra la
furiadellabattagliadel giornopri-
ma. Le forze governative hanno
spinto indietro le truppedel gene-
rale Haftar riconquistando Azi-
ziya, oltre 30 chilometri a Sud di
Tripoli. «La vedi quella collinetta

con le antenne? Un carro armato
nemico ci ha martellato per ore
finoaquandononsiamo riusciti a
sloggiarlo» spiega il corpulento
Musa con il bagagliaio zeppo di
armiemunizioni. Sul terreno suo-
na lontana la proposta franco-ita-
liana di cessate il fuoco scaturita
daun incontro aRoma fra ilmini-
stri degli Esteri Yves Le Drian e il

nostroEnzoMoavero, responsabi-
le della Farnesina. Il mercato di
Aziziya è ridotto a pezzi dalla bat-
taglia, alcune case sono sventrate
e le strade deserte. Il più classico
scenario di guerra senza quartie-
re. I governativi con lemitragliatri-
ce antiaeree montate sul cassone
dei fuoristradasimimetizzanosot-
to gli alberi disperdendosi il più

possibile per evitare i bombarda-
menti e i temibilimissili Grad. Sul
lato destro della strada c’è una
lunga serie di edifici giallognoli
tutti uguali, in stile socialista. Li
chiamano«cinesi»perchècostrui-
ti con i soldi di Pechino. «In que-
sta palazzine eranoannidati i cec-
chini, chehannocercatodi rallen-
tare il nostro attacco,ma in un so-

lo giorno siamoavanzati di 15 chi-
lometri» spiega il comandante
Musa.Laprossimasettimana fran-
cesi e italiani si ritroveranno per
mettere a punto una via di uscita,
ma in prima linea si preparano
nuove battaglie. La telefonata del
presidenteDonaldTrumpalgene-
raleHaftar del 15 aprile fa infuria-
re i governativi. La Casa Bianca

spiega cheTrumpha «riconosciu-
to il ruolo significativo di Haftar
nella lotta al terrorismo e nel pro-
teggere le risorse di petrolio libi-
che. I due hanno discusso una vi-
sione condivisa per la transizione
dellaLibia versounsistemapoliti-
co stabile, democratico e politi-
co».Uncarro armato abbandona-
to dell’Esercito nazionale libico di
Haftar ha ancora del sangue sulla
corazzai. I governativi si avvicina-
nomostrando l’orribile foto di un
cadavere sullo stesso tank. Il pove-
rettodiMisurata era stato cattura-
to e legato come uno scudo uma-
no sulla corazza. Nella piazza ri-
battezzata dei Martiri nel centro
di Tripoli, dove il colonnello
Gheddafi incitava le folle, sonoar-
rivate dopo la preghiera della sera
5000 persone. Una manifestazio-
ne indetta dal governo con tanto
dimessaggi sui telefonini per «di-
renoal terrorismonella capitale».
Bambini, uomini, donnevelate, ri-
gorosamente con i gilet gialli delle
proteste francesi sventolano ban-
dierine libiche. Oltre ad innalzare
i faccionidiHaftaredei suoipadri-
ni stranieri, a cominciaredal presi-
dente Emmanuel Macron, con
una «X» rossa dipinta sulla faccia.
Sul fronte del campo militare di
Yarmuk nel sobborgo sud di Tri-
poli i rinforzi di Misurata hanno
eretto collinette di terra per bloc-
care la strada. Le truppe di Haftar
sono a 500 metri. «Ti conosco mi
hai filmatoaSirtedurante labatta-
glia controDaesh (lo Stato islami-
co nel 2016 nda). Poi sono stati
ferito. Dobbiamo farci un selfie»
esordisceungiovaneveteranodel-
la Sparta libica. La sciabolatame-
tallicadell’esplosionediunabom-
ba sganciata a poche centinaia di
metri ci riporta alla realtà.

Sara Mauri

Guarda da sotto il suo velo colora-
to, Nusrat, dalle foto diffuse alla
stampa. E chi vede il suo viso non
può che immaginarsi una ragazza
nel pieno della vita. Era bella e corag-
giosa, Nusrat. La sua storia urla al
mondo i problemi legati all’oppres-
sione delle donne e di quello che le
donne devono ancora subire nel
mondo. Nusrat Jahan Rafi aveva 19
anni e veniva da Feni, una piccola
città nel Sud Est del Bangladesh che
si trova a circa 160 chilometri a Sud
di Dacca, la capitale. Studiava in una
madrasa, una scuola islamica. Ed è
stata uccisa. Meno di due settimane
prima, aveva presentato una denun-
cia per molestie sessuali contro il
preside della sua scuola. Il poliziotto
che aveva raccolto la sua denuncia
l’aveva filmata mentre denunciava e
il video era finito su tutti imedia loca-
li.
Ma andiamo per gradi. Il 27 mar-

zo, Nusrat aveva raccontato alla poli-
zia di essere stata chiamata nell’uffi-

cio del preside; aveva riferito che lui
l’aveva più volte toccata in modo
inappropriato. Prima che le molestie
potessero degenerare in violenze,
Nusrat era riuscita a scappare emet-
tersi in salvo. Poi, era corsa subito
alla polizia. In Bangladesh, denun-
ciare una violenza non è una cosa
comune. Molte donne preferiscono
tacere per paura di ritorsioni sociali,
per paura di giudizi o per il timore
che denunciare provochi l’allontana-
mento dalla propria famiglia di origi-
ne.Molti abusi rimangono dei segre-
ti da custodire e non crimini da per-
seguire. Ma Nusrat non è stata zitta.
Ha deciso, appoggiata dalla sua fami-
glia, di denunciare. Dopo la denun-
cia, il preside è stato arrestato. Ma

poi le cose hanno subito cominciato
a mettersi male. Due studenti di ses-
somaschile e alcuni esponenti politi-
ci locali hanno indetto una protesta
per la liberazione del preside; le per-
sone della comunità hanno iniziato

a incolpare la ragazza. La famiglia,
allora, si era preoccupata per la sua
incolumità.
Il 6 aprile per gli esami finali, il

fratello aveva deciso di accompa-
gnarla a scuola, però era stato bloc-
cato all’ingresso dell’edificio. Una
volta all’interno, secondo quanto di-
chiarato da Nusrat, una compagna
l’ha attirata sul tetto e quattro o cin-
que persone con viso coperto, l’han-
no circondata facendole pressioni af-
finché ritirasse la denuncia. Davanti
al suo rifiuto, Nusrat è stata cosparsa
di cherosene ed è stata data alle fiam-
me. All’ospedale locale le sue condi-
zioni sono apparse subito critiche: le
ustioni erano sull’80% del suo corpo
ed è stata trasportata all’ospedale

Medical College di Dacca. Nel tragit-
to, temendo di non riuscire a soprav-
vivere, ha registrato un messaggio
sul cellulare del fratello. «L'insegnan-
te mi ha toccato, combatterò questo
crimine fino al mio ultimo respiro»,
diceva. Ed è anche grazie a quelmes-
saggio che i responsabili sono stati
arrestati. Nusrat aveva identificato al-
cuni soggetti come studenti dellama-
drasa: 15 persone sono state arresta-
te. Tra queste, 7 sono probabilmente
coinvolte nell’omicidio. Tra gli arre-
stati ci sono anche quei due studenti
che avevano organizzato la protesta.
Il preside rimane in custodia, il poli-
ziotto che aveva filmato la denuncia
di molestie sessuali di Nusrat è stato
rimosso e trasferito. Il 10 aprile Nu-
srat è morta e migliaia di persone si
sono ritrovate a Feni per il suo fune-
rale.
Quello che è accaduto ha scosso

profondamente il mondo intero e ha
acceso i riflettori dei media su un
tema sottovalutato: la vulnerabilità
delle donne vittime di abusi e violen-
ze nel Bangladesh.

L’INFERNO ALLE PORTE DI CASA

Nel cuore della guerra in Libia
«Haftar respinto con perdite»
I comandanti di Tripoli: «L’offensiva del ribelle è fallita». Ma
forti esplosioni nella notte fanno temere un nuovo attacco

TUTTI
IN PIAZZA
A TRIPOLI
Una protesta
per la fine
della guerra
in centro alla
capitale della
Libia
Si vedono
i manifesti
contro
il generale
Khalifa Haftar
e contro
il presidente
francese
Emmanuel
Macron,
accusato
di sostenerlo

L’ASSEDIO CONTINUA

Le truppe del colonnello
della Cirenaica sono
a 500 metri dalla Capitale

Il Lotto I NUMERI IN RITARDO I 10 MAGGIORI
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Sono indicati i 4 numeri attesi da più estrazioni Estratto Ritardo

Il gioco è vietato ai minori di anni 18
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Come si gioca
Completare lo schema, 

riempiendo le caselle vuote, 
cosicché ciascuna riga 

orizzontale, colonna
verticale e riquadro 3x3

(col bordo più spesso) 
contenga una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.

Buon divertimento

La soluzione di ieri

Tempi

Facile Medio

Difficile Impossibile

Ora inizio

-------------------

Ora fine

-------------------
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    5 6 1  
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 6  9 4  3  

6 2 8 7 1 4 5 3 9
7 5 1 6 9 3 8 4 2
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8 1 3 2 7 6 4 9 5
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BANGLADESH

Studentessa denuncia gli abusi del preside
Bruciata e uccisa dai compagni di scuola
Il coraggio di Nusrat, 19 anni. Una lezione al silenzio delle donne islamiche

VITTIMA Nusrat Jahan Rafi, 19 anni,
uccisa per la denuncia di molestie
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